
Quando ci siamo uniti per 
ripulire un parco abbandonato, 
abbiamo dimostrato che 
un gruppo di persone 
diverse fra loro, 
ma unite e motivate, 
possono trasformare uno spazio 
e con esso la vita di un quartiere.



La comunità energetica 
ha unito gli abitanti 
nell’obiettivo comune 
di promuovere la sostenibilità, 
aprendo la strada 
a nuove collaborazioni 
che si estendono 
oltre i confini comunali.



Non ci accontentiamo 
di essere semplici 
partecipanti: 
vogliamo che le nostre idee 
si traducano in cambiamenti 
reali e visibili.



Dieci anni di collaborazione 
fra Amministrazione e Comunità 
hanno migliorato 
le infrastrutture locali, 
rafforzato il capitale sociale,
contribuito a uno sviluppo 
più equo e inclusivo.



Nel progettare 
una città senza barriere, 
abbiamo innescato 
un cambiamento culturale, 
integrando le persone 
con diverse abilità 
in pratiche che ci hanno reso 
una comunità più coesa.



La partecipazione 
non dovrebbe essere 
solo informativa o un orpello: 
partecipare è essere pro-attivi 
nei processi decisionali 
che affrontano questioni 
rilevanti.



Gli incontri di quartiere 
si sono trasformati
 in laboratori creativi 
di democrazia: 
ogni voce ha contribuito 
alla costruzione 
di un futuro desiderato 
e condiviso.



Co-pianificare la città 
ci ha permesso 
come comunità 
di comprendere meglio 
i processi decisionali 
e ha dato forma a progetti 
che rispondono realmente 
alle nostre esigenze.



Abbiamo imparato 
che non basta essere ascoltati: 
vogliamo essere compresi, 
inclusi e influenti. 
Vogliamo avere peso 
nelle decisioni che generano 
veri cambiamenti.



La ricostruzione 
del nostro quartiere 
dopo il terremoto 
ha reso evidente una cosa: 
la collaborazione sincera 
può contribuire davvero 
a una rinascita collettiva.



Il coinvolgimento dei cittadini 
non deve fermarsi 
alla raccolta di opinioni: 
la vera sfida 
è trasformare 
uno scambio di idee 
in un’azione concreta.



Il progetto 
di bilancio partecipativo 
ha dato ai residenti 
il potere di decidere 
come investire fondi pubblici 
in iniziative necessarie, 
volute e condivise.



Quando partecipiamo, 
non desideriamo essere 
solo spettatori: 
vogliamo essere 
protagonisti 
delle decisioni 
che ci riguardano.



Incoraggiare 
una partecipazione 
effettiva 
significa anche 
affrontare e mitigare 
le dinamiche di potere 
che possono influenzare 
chi viene ascoltato e chi no.



Una partecipazione genuina 
esige
trasparenza  nelle decisioni, 
accoglienza del e nel conflitto, 
tempestività della comunicazione, 
chiarezza sui risultati conseguiti.



Un processo partecipativo 
autentico 
richiede molto di più 
di un paio di incontri: 
necessita di un 
impegno costante 
e di una struttura di supporto 
che faciliti un dialogo continuo.



La nostra cooperativa 
è nata da un percorso 
partecipativo 
che ha trasformato 
l’interesse del singolo, 
prima in uno scopo condiviso 
e poi in un progetto collettivo.



Non siamo solo 
parolieri e pensatori, 
ma portatori di possibilità:
vogliamo dunque vedere 
il nostro impegno 
tradursi in un 
impatto duraturo.



I processi partecipativi 
devono evolvere 
da semplici 
occasioni informative 
a veri e propri spazi 
di co-decisione 
politica.



La partecipazione 
deve essere misurata 
non solo con 
un numero di presenze 
ma attraverso l’incidenza 
sul buon governo 
della cosa pubblica.



Per poter partecipare
con pensiero critico, 
cittadini e cittadine 
devono essere 
formati e informati, 
adeguatamente 
e non sommariamente.



La nostra scuola
 è frutto di un processo 
che ha coinvolto genitori,
insegnanti e studenti, 
trasformando l’educazione 
in un’esperienza comunitaria 
evolutiva.



Partecipare 
è un atto di fiducia: 
crea l’aspettativa 
di una ricompensa 
basata su benefici 
tanto concreti quanto equi
per tutti e tutte.



La partecipazione 
è generativa 
di altra partecipazione 
quando nutre 
speranze affidabili
e comunanze costruttive.



È importante valutare 
la rilevanza e l’utilità 
dei processi partecipativi, 
per garantire che la comunità 
continui ad avere 
una voce attiva e significativa 
nel dibattito pubblico.
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